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COMUNE DI SINALUNGA

Provincia di Siena

Settore Attività Tributaria e di Organizzazione del personale

U.O. Tributi e gestione delle entrate dell’Ente


Sinalunga 3 Marzo 2004

                                                                                                   ALLA GIUNTA COMUNALE

                                                                                                                         SEDE

OGGETTO: Imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.) anno 2004 – Determinazioni –

VISTO il Tit.I, Capo I del D.Lgs.504/1992 concernente l’istituzione dell’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);


CONSIDERATO che l’art.52 del D.Lgs. 446/1997 attribuisce ai Comuni potestà regolamentare per quanto riguarda le proprie entrate, anche tributarie;


PRESO ATTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n.94 del 22.12.1998 è stato approvato il Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili successivamente modificato con delibera di C.C. n. 96 del 30.12.1999 e con delibera di C.C. n. 11 del 20.02.2001;


RITENUTO necessario ed opportuno, al fine di conciliare la complessiva pressione fiscale con l’esigenza di reperire i mezzi necessari per assicurare i vari servizi di istituto, confermare anche per l’anno 2004 le medesime aliquote I.C.I. previste per l’anno 2003 nella seguente misura:

· aliquota ordinaria del 5,25 per mille per tutte le categorie catastali (A/B/C/D) e per le aree fabbricabili;
· aliquota del 7 per mille limitatamente a quelle unità immobiliari classificate nell’attuale gruppo catastale A (da A/1 ad A/9 e A/11), ad eccezione della categoria catastale A/10, e possedute in aggiunta all’abitazione principale senza distinzione tra locate e non locate;
RITENUTO, altresì, di stabilire la detrazione per abitazione principale nella seguente  misura:

· detrazione per “abitazione principale” € 113,62= solo per una unità immobiliare;

· detrazione per “abitazione principale” € 150,00= solo per una unità immobiliare per i soggetti proprietari di un’unica abitazione di categoria catastale A e relative pertinenze, il cui nucleo familiare, inteso come risultanze anagrafiche, sia così costituito:

1. donne sole ultrasessantenni il cui reddito annuo escluso quello dell’abitazione e delle relative pertinenze, sia di natura pensionistica e non superiore a € 7.000,00=;

2. persone sole ultrasessantacinquenni il cui reddito annuo escluso quello dell’abitazione e delle relative pertinenze, sia di natura pensionistica e non superiore a € 7.000,00=;

3. nuclei familiari costituititi da due persone pensionate ultrasessantenni ed il cui reddito annuo, escluso quello dell’abitazione e delle relative pertinenze, sia di natura pensionistica e non superiore complessivamente a € 14.000,00=;

4. presenza nel nucleo familiare di un invalido totale (100%) con o senza assegno di accompagnamento ed invalidità riconosciuta dalle competenti autorità indipendentemente dal reddito percepito; tale agevolazione viene meno se il familiare invalido viene collocato in una struttura pubblica o privata; 

TUTTO CIO’ PREMESSO si propone l’adozione di apposito atto deliberativo nel quale disporre quanto di seguito:

1) – di stabilire, per i motivi esposti in premessa, per l’anno 2004, le seguenti misure di aliquote e detrazione per “abitazione principale” ai fini dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.):

A) aliquota ordinaria del 5,25 per mille per tutte le categorie catastali (A/B/C/D) e per le aree fabbricabili;

aliquota del 7 per mille limitatamente a quelle unità immobiliari classificate nell’attuale gruppo catastale A (da A/1 ad A/9 e A/11), ad eccezione della categoria catastale A/10, e possedute in aggiunta all’abitazione principale senza distinzione tra locate e non locate;

B) detrazione per “abitazione principale” € 113,62= solo per una unità immobiliare;

C) detrazione per “abitazione principale” € 150,00= solo per una unità immobiliare per i soggetti proprietari di un’unica abitazione di categoria catastale A e relative pertinenze, il cui nucleo familiare, inteso come risultanze anagrafiche, sia così costituito:

1. donne sole ultrasessantenni il cui reddito annuo escluso quello dell’abitazione e delle relative pertinenze, sia di natura pensionistica e non superiore a € 7.000,00=;

2. persone sole ultrasessantacinquenni il cui reddito annuo escluso quello dell’abitazione e delle relative pertinenze, sia di natura pensionistica e non superiore a € 7.000,00=;

3. nuclei familiari costituititi da due persone pensionate ultrasessantenni ed il cui reddito annuo, escluso quello dell’abitazione e delle relative pertinenze, sia di natura pensionistica e non superiore complessivamente a € 14.000,00=;

4. presenza nel nucleo familiare di un invalido totale (100%) con o senza assegno di accompagnamento ed invalidità riconosciuta dalle competenti autorità indipendentemente dal reddito percepito; tale agevolazione viene meno se il familiare invalido viene collocato in una struttura pubblica o privata; 

2) –   di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del 

           D.Lgs.267/2000 stante l’urgenza di procedere in tempi brevi all’approvazione del Bilancio di    

           previsione per l’anno 2004.

                                                                                         IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                                 (Dott.ssa Cristina CASSIOLI)

